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              Università degli Studi di Cagliari  

 
PROSPETTO DATI SIOPE CON RIPARTIZIONE DELLA SPESA PER MISSIONI 

E PROGRAMMI – ESERCIZIO 2021 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs 18/2012, il prospetto dati SIOPE 

costituisce un allegato obbligatorio del bilancio unico d’ateneo di esercizio. 

Il medesimo decreto prevede anche l’obbligo di predisporre un Rendiconto Unico 

di Ateneo in Contabilità Finanziaria (art. 1, co. 3) ed un prospetto contenente la 

classificazione per missioni e programmi (art. 4).  

Si precisa che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 

strategici perseguiti dall’amministrazione, utilizzando le risorse di vario tipo a 

essa destinate, realizzate attraverso i programmi, quali aggregati omogenei di 

attività. Per fini di confrontabilità della spesa delle amministrazioni pubbliche, il 

legislatore ha previsto che ciascun programma debba essere corredato da una 

specifica codifica (c.d. codificazione COFOG di secondo livello), valida in ambito 

europeo, che consente di individuare in maniera univoca le funzioni di governo.  

I successivi D.I. MIUR-MEF 19/2014 e 21/2014 avevano individuato, 

rispettivamente, lo schema per la redazione del Rendiconto CO.FI. e le missioni e i 

programmi ai quali doveva essere ricondotta la spesa sostenuta dal sistema 

universitario.  

Di fatto, fino all’esercizio 2017 per il Rendiconto COFI e fino al 2018 per il 

prospetto missioni e programmi, entrambi sono stati redatti con riferimento ai 

dati presenti nel sistema di contabilità analitica ed alle indicazioni operative 

specifiche contenute nel Manuale Tecnico-Operativo emanato dalla Commissione 

per la Contabilità Economico-Patrimoniale (COEP). 

A partire dall’esercizio 2018, in concomitanza con l’entrata in vigore delle nuove 

codifiche SIOPE, il D.I. n. 394/2017, revisionando il D.I. 19/14, ha richiesto la 

redazione del rendiconto unico in CO.FI. secondo un criterio di cassa. 

Quest’ultimo è stato confermato ulteriormente dalle raccomandazioni fornite dalla 

Commissione per la Contabilità Economico-Patrimoniale con la nota tecnica n. 5 

del 25/02/2019, la quale ha chiarito che tale prospetto debba contenere, 

relativamente alla spesa, la ripartizione per missioni e programmi. 
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Successivamente, il Manuale Tecnico-Operativo, nella sua versione aggiornata del 

maggio 2019, ai fini della predisposizione dei suddetti allegati, ha suggerito di 

tener conto della riposta al quesito n. 55 dell’Università di Trento, presente nel 

portale della Contabilità Economico-Patrimoniale delle Università. 

In particolare, è stato chiarito che “le università statali sono tenute esclusivamente 

ad allegare i prospetti dei dati SIOPE completi, relativamente alla spesa, della 

ripartizione per missioni e programmi. Ciò assolve contestualmente l’obbligo di 

pubblicazione di cui all’articolo 3 del D. Lgs. n. 18/2012 e l’obbligo di redazione del 

rendiconto unico in contabilità finanziaria”. Rafforzando quanto detto, in altro 

punto si precisa che “il rendiconto unico in contabilità finanziaria (prospetto dei 

dati SIOPE), dovrà essere completo, dandone evidenza in apposite colonne 

aggiuntive, delle spese (cassa) per missioni e programmi”.  

Infine, si è precisato che “si provvederà ad adeguare in tal senso il MTO, 

paragrafo dedicato alla Classificazione della spesa per missioni e programmi, nella 

prima occasione di aggiornamento del documento. Restano in ogni caso 

confermati i criteri generali e specifici, nonché i relativi chiarimenti ivi contenuti 

per l’imputazione corretta delle spese alle singole missioni/programmi”. 

In seguito a questo chiarimento, a partire dall’esercizio 2020 si sono adeguati gli 

allegati del bilancio di esercizio, provvedendo alla predisposizione del solo 

Prospetto Dati Siope contenente, per la parte spesa, la riclassificazione per 

missioni e programmi. 

Ai fini di quest’ultima operazione, sotto il profilo operativo, si è provveduto ad 

individuare, per ciascuna voce di contabilità generale, un criterio di ripartizione 

per missioni e programmi che è stato applicato ai pagamenti registrati 

nell’esercizio 2021 nella stessa voce. Di conseguenza è stato possibile ottenere un 

report con i pagamenti per missioni e programmi, per codici SIOPE. 

Sono stati classificati con il metodo illustrato tutti i pagamenti, ad esclusione di 

quelli con codice siope di “Uscite per conto terzi e partite di giro (conti transitori)” 

e “Versamenti iva a debito per le gestioni commerciali” ai quali è sembrato inutile 

attribuire una missione e un programma poiché non si tratta di pagamenti 

finalizzati all’acquisizione di beni o servizi ma di movimenti finanziari che non 

comportano impiego di risorse. 
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Coerentemente a quanto fatto negli esercizi precedenti, si è operato nel rispetto 

dei criteri specifici di classificazione contenuti nel Manuale tecnico-operativo, che 

sono stati impiegati nella costruzione dei gruppi di criteri. 

Criteri specifici di classificazione:  

– al fine di considerare il complessivo impegno didattico e di servizio agli 

studenti, inclusivo delle attività di tutorato, orientamento e di verifica 

dell’apprendimento, la spesa prevista per il personale docente è stata 

ripartita in due quote pari al 50%, ciascuna da attribuire ai programmi 

“Istruzione superiore” e “Ricerca di base”, ovvero in tre quote pari a 1/3 (di 

cui una “servizi ospedalieri”) per i professori che prestano attività in regime 

convenzionale con il SSN; 

– la spesa prevista per il personale dei ricercatori è stata ripartita tenendo 

conto che il loro regime giuridico prevede un impegno didattico più limitato 

di quello dei professori (25% al programma “Istruzione superiore” e 75% al 

programma “Ricerca di base” ovvero 17% “Istruzione superiore”, 50% 

“Ricerca di base” e 33% “Servizi Ospedalieri”; 

– la spesa per il personale tecnico-amministrativo è stata ripartita in base 

alla struttura di afferenza; 

– la spesa per le varie utenze è stata ripartita in base all’incidenza 

percentuale della spesa del costo del personale nelle varie aree funzionali 

(ricerca, didattica, servizi generali e assistenza sanitaria); 

– la spesa per le manutenzioni, gli acquisti e i servizi, è stata ripartita in parti 

uguali. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


